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I testi narrativi: racconto umoristico
Verifica di base

DISAVVENTURE IN CLASSE

La signorina McVie stava facendo l’appello.

– Artie, perché non ti siedi lì, vicino alla finestra? – mi ha detto, indicando il posto. Poi si è girata verso il resto della classe. – Ragazzi, lui è un nuovo studente, Artie Howard.

Tutti mi hanno guardato senza dire una parola. Ho fatto un respiro profondo. La finestra era spalancata e un’arietta profumata aleggiava tutt’intorno. La signorina McVie ha cominciato a dirci cosa avremmo studiato quest’anno. – Immagino che siate tutti incuriositi dalla bestiolina – ha detto indicando dalla mia parte.

Perché stava indicando me? E perché mi chiamava “bestiolina”?

Poi ho realizzato che puntava il dito verso la teca di vetro sul davanzale accanto al mio banco. Ho esaminato il contenuto e ho visto una cosa marroncina simile a una piccola aragosta che batteva le chele sul vetro.

– Non ci sono molti studenti del primo anno che possono dire di avere uno scorpione in classe – ha continuato la McVie. – Questo è uno scorpione raro e prezioso. E credo che sarete entusiasti di imparare tutto su di lui nel prossimo semestre. 

Non è che mi piacesse proprio tanto stare seduto così vicino a quell’affare. E se il coperchio si fosse ribaltato?

– Professoressa, lo scorpione ci pungerà? – ha chiesto una ragazza.

Non sono riuscito a sentire la risposta. Perché invece ho sentito un forte ronzio provenire dalla finestra aperta. Mi sono girato e ho visto un bombo grassoccio che mi svolazzava proprio davanti alla faccia. Ho cercato di abbassarmi. Troppo tardi. Ho sentito il pelo dell’ape che mi spazzolava il collo, prima di inabissarsi nella maglietta.

– Aaaaaaaah! – Ho urlato. Sono scattato in piedi con le braccia alzate e ho colpito con una mano la teca sul davanzale. Il coperchio è scivolato via. Ho guardato impotente mentre il raro e prezioso scorpione si lanciava giù dalla finestra.

Ho cercato di afferrarlo con un balzo selvaggio. Troppo tardi. Era andato.

L’ape continuava a ronzarmi nella schiena. Cercavo di farla uscire dalla maglietta. Poi mi sono attorcigliato su me stesso e il banco si è rovesciato.

Credo che il tonfo assordante abbia spaventato la McVie, che è scivolata dal bordo della cattedra ed è caduta lanciando un urlo acuto. Gli studenti sono accorsi ad aiutarla. Quando alla fine l’ape mi ha punto, ero troppo esausto perché me ne importasse qualcosa.

La signorina McVie mi ha mandato in infermeria.

L’infermiera mi ha tolto il pungiglione dalla schiena, poi sono tornato di corsa in classe. La McVie si era messa un cuscino sulla sedia.

– Già qui?– ha detto. Non era un’accoglienza molto calorosa.

Robert L. Stine, Il primo giorno di scuola non si scorda mai, A. Mondadori

1 
Indica con una X le risposte corrette (metti la X di fianco al quadratino)
•
Artie non è contento:


 che i compagni lo guardino in silenzio.


 di essere chiamato “bestiolina”.


 che lo scorpione sia materia di studio.


 di essere seduto vicino a uno scorpione.

•
Quale delle seguenti affermazioni sul protagonista è vera?


 Si trova male in classe.


 Urta la teca a causa di un bombo.


 Porta scompiglio in classe perché è indisciplinato.


 Vuole aiutare la signorina McVie.

•
Lo scorpione vola giù dalla finestra perché:


 Artie non lo vuole vicino a sé.


 la finestra è aperta.


 il coperchio della teca è aperto.


 Artie urta la teca.

•
In che modo Artie fa cadere l’insegnante?


 Si getta a terra, contro di lei.


 Fa rumore facendo cadere il banco.


 La spaventa con un urlo.


 Fa volare il bombo verso di lei.

2 
Rispondi.

•
Perché, secondo te, l’insegnante chiede “Già qui?” quando Artie rientra in classe?

3 
Che cosa è una teca? Indica con una X la risposta corretta.

 Una scatola di cartone.

 Una vetrinetta.

 Un coperchio.

 Una parte del davanzale.

4 
Fai l’analisi del testo che hai letto cancellando le parole o le espressioni sbagliate.

•
La vicenda si svolge in un luogo non definito/un’aula scolastica.

•
I personaggi della storia sono persone normali/buffoni che si trovano in situazioni imbarazzanti/pericolose.

•
Il narratore della vicenda è il protagonista/un narratore esterno. Lo si capisce perché il racconto è narrato in terza/prima persona.

5 
Sottolinea nel testo le sequenze che secondo te rendono questo testo un racconto umoristico. Poi completa.


Il testo è umoristico perché .......................................................................................................................................................................................................
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I testi narrativi: racconto umoristico

Verifica di recupero
DISAVVENTURE IN CLASSE

La signorina McVie stava facendo l’appello.

– Artie, perché non ti siedi lì, vicino alla finestra? – mi ha detto, indicando il posto. Poi si è girata verso il resto della classe. – Ragazzi, lui è un nuovo studente, Artie Howard.

Tutti mi hanno guardato senza dire una parola. Ho fatto un respiro profondo. La finestra era spalancata e un’arietta profumata aleggiava tutt’intorno. La signorina McVie ha cominciato a dirci cosa avremmo studiato quest’anno. – Immagino che siate tutti incuriositi dalla bestiolina – ha detto indicando dalla mia parte.

Perché stava indicando me? E perché mi chiamava “bestiolina”?

Poi ho realizzato che puntava il dito verso la teca di vetro sul davanzale accanto al mio banco. Ho esaminato il contenuto e ho visto una cosa marroncina simile a una piccola aragosta che batteva le chele sul vetro.

– Non ci sono molti studenti del primo anno che possono dire di avere uno scorpione in classe – ha continuato la McVie. – Questo è uno scorpione raro e prezioso. E credo che sarete entusiasti di imparare tutto su di lui nel prossimo semestre. 

Non è che mi piacesse proprio tanto stare seduto così vicino a quell’affare. E se il coperchio si fosse ribaltato?

– Professoressa, lo scorpione ci pungerà? – ha chiesto una ragazza.

Non sono riuscito a sentire la risposta. Perché invece ho sentito un forte ronzio provenire dalla finestra aperta. Mi sono girato e ho visto un bombo grassoccio che mi svolazzava proprio davanti alla faccia. Ho cercato di abbassarmi. Troppo tardi. Ho sentito il pelo dell’ape che mi spazzolava il collo, prima di inabissarsi nella maglietta.

– Aaaaaaaah! – Ho urlato. Sono scattato in piedi con le braccia alzate e ho colpito con una mano la teca sul davanzale. Il coperchio è scivolato via. Ho guardato impotente mentre il raro e prezioso scorpione si lanciava giù dalla finestra. Ho cercato di afferrarlo con un balzo selvaggio. Troppo tardi. Era andato.

L’ape continuava a ronzarmi nella schiena. Cercavo di farla uscire dalla maglietta. Poi mi sono attorcigliato su me stesso e il banco si è rovesciato.

Credo che il tonfo assordante abbia spaventato la McVie, che è scivolata dal bordo della cattedra ed è caduta lanciando un urlo acuto. Gli studenti sono accorsi ad aiutarla. Quando alla fine l’ape mi ha punto, ero troppo esausto perché me ne importasse qualcosa.

Robert L. Stine, Il primo giorno di scuola non si scorda mai, A. Mondadori

1 
Per ogni affermazione indica con una X se è vera (V) o falsa (F) (cancella quella sbagliata)
•
La vicenda si svolge nel cortile della scuola.
V F
•
L’insegnante chiama Artie “bestiolina”.
V F
•
Artie non è contento di essere seduto vicino a uno scorpione.
V F
•
Artie porta scompiglio in classe perché è indisciplinato.
V F
•
Lo scorpione vola giù dalla finestra perché Artie urta la teca.
V F
•
L’insegnante cadendo si fa male. 
V F
2 
Metti in ordine i fatti del racconto. Usa i numeri da 1 a 5. (Inizia dalla prima immagine)
[image: image1.png]Si rovescia il banco e linsegnante
cade per lo spavento.

Linsegnante indica
lo scorpione nella teca.

Artie urla e colpisce la teca
che si apre.

Linsegnante presenta Artie alla
classe.




……………
3 
Quale delle seguenti immagini rappresenta una teca? (La prima, la seconda…)
[image: image2.png]B
o




……………………………
4 
Indica con una X le risposte corrette.

•
Che cosa rende umoristico il racconto?


 Le battute di spirito dei personaggi.


 L’aspetto fisico del protagonista.


 Gli imprevisti che creano scompiglio.


 L’esagerazione dei fatti.

•
L’autore del testo vuole:


 suggerire le regole da osservare in classe.


 parlare della pericolosità degli scorpioni.


 far divertire il lettore.


 riuscire simpatico al lettore.
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I testi narrativi
Verifica di potenziamento: il racconto umoristico
IL PRIMO BAGNO DELLA MAMMA 

Per parecchio tempo mamma ci aveva molto invidiato le nostre nuotate, ma, come ci faceva notare quando le dicevamo di venire con noi, era troppo vecchia per quel genere di cose.

Finalmente, però, cedendo alle nostre insistenze, fece una scappata in città e tornò alla villa portando un misterioso pacchetto.

Quando l’aprì ci lasciò tutti sbalorditi mostrandoci uno straordinario indumento di stoffa nera coperto da cima a fondo di gale, balze e piegoline.

– Be’, che cosa ne pensate? – disse la mamma.

– Che cos’è? – domandò infine Larry.

– È un costume da bagno, naturalmente.

– A che servono tutte quelle gale e quei fronzoli? – domandò Larry.

– Ma insomma, sono per ornamento – disse mamma indignata.

– Mamma, è atroce! – disse Margo. – Perché non hai preso un costume un po’ più moderno?

– Quando si arriva alla mia età, cara, non si può andare in giro con il due pezzi…

Nonostante tutte le opposizioni mamma si tenne quel costume da bagno che sembrava una tenda, e alla fine ci arrendemmo.

Per festeggiare il suo primo contatto col mare, decidemmo di fare un pic-nic giù alla baia. 

Tra grandi acclamazioni, mamma si tolse la vestaglia e apparve in tutto il suo splendore, avvolta nel suo costume da bagno. Roger, il nostro cane, si comportò molto bene finché non vide la mamma entrare in acqua. Allora diventò frenetico. Probabilmente era convinto che quel costume fosse chi sa quale mostro marino che aveva avviluppato la mamma e adesso la stava trascinando in mare. Abbaiando come un forsennato partì alla riscossa, addentò una delle gale e tirò con tutta la sua forza per riportare mamma in salvo. Mamma si sentì tirare improvvisamente all’indietro. Gettando un grido perse l’equilibrio e piombò a sedere in mezzo metro d’acqua, mentre Roger tirava così forte che riuscì a strappare un bel pezzo di gala. Esultante nel constatare che il nemico si stava disintegrando, Roger, tra molti ringhi di incoraggiamento rivolti a mamma, continuò a toglierle di dosso il resto di quel mostro ripugnante.

Noi ci torcevamo dal gran ridere, mentre mamma se ne stava seduta nell’acqua facendo sforzi disperati per rimettersi in piedi, liberarsi di Roger e salvare almeno una parte del suo costume che era fatto di un tessuto pesantissimo e l’aria vi restava intrappolata dentro; l’effetto dell’acqua lo fece gonfiare come un pallone, e il tentativo di tenere sotto controllo quel dirigibile rendeva più difficili le difficoltà di mamma.

Alla fine Larry riuscì a far mollare la presa a Roger.

E così mentre noi ce ne andammo a fare una nuotata, mamma rimase prudentemente seduta nell’acqua bassa mentre Roger, accovacciato poco lontano, ringhiava minaccioso contro il costume che tutto gonfio le fluttuava intorno alla vita.

Gerald Durrell, La mia famiglia ed altri animali, Adelphi
	gale: fiocchi.

fronzoli: ornamenti inutili.

forsennato: che agisce come un matto.


1 
Rispondi.

•
Perché la mamma non vuole andare al mare?

•
Perché il cane Roger diventa frenetico? 

•
Che cosa succede al costume quando la mamma entra nell’acqua?

2 
Sottolinea nel testo tutte le sequenze in cui viene descritto il costume. Poi collega ogni personaggio a quello che pensa del costume, riscrivendo sotto il riquadro.
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…………………………..
3 
Indica con una X le risposte corrette.

•
I personaggi della storia sono:


 una famiglia strana.


 persone normali che si trovano in situazioni imbarazzanti.


 buffoni.


 persone spiritose.

•
Che cosa rende umoristico il racconto?


 Le battute di spirito dei personaggi.


 Ci sono malintesi tra i personaggi.


 Succedono fatti imprevisti e buffi.


 Tutto è presentato in maniera esagerata.
